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Arpat: «Serve nuovo sensore». Black out causò i daU ano'
di GIACOMO BINI

DOPO un'accuratissima ispezio-
ne sull'inceneritore di Montale
l'Arpat, ha confermato la tesi del
gestore sui dati anomali delle dios-
sine del luglio-agosto 2015, cioè
che furono causati da un proble-
ma nel campionatore e non da
emissioni irregolari, ma al con-
tempo ha rilevato diverse «caren-
ze gestionali», tra le quali anche
un'irregolarità che è stata segnala-
ta come notizia di reato alla procu-
ra della repubblica.

LA RELAZIONE finale di Ar-
pat è stata presentata dal responsa-
bile di Arpat di Pistoia Andrea
Poggi nella quarta commissione
consiliare di Montale alla presen-
za dell'assessore regionale all'am-
biente Federica Fratoni e di due
rappresentanti dell'Asl. I dati ano-
mali del 2015 furono provocati da
un black-out elettrico che, per
una concatenazione di cause tecni-
che, ha determinato il distacco di
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Andrea Coppi, il sindaco Ferdinando Betti, il presidente della
commissione Arpat Alberto Fedi e l'assessore regionale Fratoni

un grumo di fuliggine dal camino
che è finito nel campionatore ge-
nerando analisi alterate.

L'ARPAT ha accertato che le
diossine rilevate nelle tre fiale del
luglio-agosto 2015 avevano
un'identica impronta, quindi ve-
nivano da unico «grumo», mentre
non avrebbero potuto essere iden-
tiche se fossero derivate da diver-
se combustioni. L'irregolarità se-
gnalata da Arpat alla Procura con-

ciste nel fatto che il sistema di mo-
nitoraggio Sme utilizzato dal ge-
store «valida i dati considerando
il forno spento se la temperatura
della camera di post combustione
è inferiore a 850 gradi senza tener
conto se nei forni permane presen-
za di rifiuti». Per questo Arpat ha
prescritto al gestore di inserire un
sensore che registri la presenza
dei rifiuti nel forno. Anche il cam-
pionatore delle diossine funziona
solo se la temperatura è superiore
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ARPAT ha prescritto al gestore dell'impianto di inserire
un sensore che registri la presenza dei rifiuti dentro il
forno. Precise prescrizioni dell'agenzia regionale anche
per quanto riguarda il campionatore delle diossine.
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a 850 gradi, cioè se l'impianto
marcia in condizioni ottimali,
mentre Arpat prescrive che «la
condizione di campionamento de-
ve essere legata alla presenza di ri-
fiuto nel forno».

ALTRE CARENZE riguardano
la mancanza di dati storici sull'im-
pianto, la gestione dei black-out e
la taratura del misuratore delle
polveri. Rispondendo alla doman-
da del consigliere Alberto Pastori-
ni di Sinistra Unita sulle conse-
guenze sanitarie del «picco di
diossine» del 2015 Lidia Marino
Merlo dell'Asl ha detto: «Se abbia-
mo carenze gestionali dobbiamo
vedere se questo impianto ha le
condizioni per funzionare o dob-
biamo affidarci al buon cuore del
gestore». Il sindaco Betti e Federi-
ca Fratoni hanno allora chiesto ai
funzionari Asl di precisare la pro-
pria posizione sugli aspetti sanita-
ri. «In quel momento era impossi-
bile valutare l'impatto sanitario»
ha precisato Paola Piccioli di Asl.
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